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A l suo risveglio, Anthony era sorpreso. Era la terza 
volta che faceva lo stesso sogno! Nel suo sogno, un 

uomo alto gli mostrava un bellissimo edificio. Che cosa 
poteva significare ?

Essendo un insegnante, Anthony aveva visitato molti 
luoghi al di fuori del suo villaggio in Nigeria. L’edificio 
nel suo sogno non assomigliava a niente che 
avesse visto finora. Forse non esisteva 
davvero. Ma quell’edificio aveva 
qualcosa di speciale.

Col passare degli anni, 
Anthony pensava ancora al suo 
sogno, ma era preoccupato 
per altre cose. In Nigeria 
era scoppiata la guerra. Per 
Anthony, sua moglie e i suoi 
figli non era sicuro uscire di 
casa, ma era difficile stare 
in casa tutto il giorno. Ad 
Anthony mancavano i suoi 
amici e i suoi studenti.

Un giorno Anthony trovò in 
casa una vecchia rivista. Quando la 

aprì, vide qualcosa di familiare. Era il bellissimo edificio 
del suo sogno! Era reale.

L’edificio apparteneva alla Chiesa di Gesù Cristo dei 
Santi degli Ultimi Giorni. Non ho mai sentito parlare 

di quella chiesa prima d’ora, 
pensò Anthony. Voleva 

saperne di più, ma a 
causa della guerra 
non poteva ancora 
uscire di casa. 
Avrebbe dovuto 
aspettare.

Quando la guerra 
finalmente si concluse, 

Anthony inviò una let-
tera alla sede centrale della 
Chiesa a Salt Lake City chie-
dendo se potevano mandare 
dei missionari a insegnare a 

lui e alla sua famiglia. “Potete 
costruire la vostra Chiesa nella 

mia città?”, scrisse Anthony. “Per 
favore mandatemi delle copie delle 

Il sogno di Anthony

Scritture, così posso insegnare agli altri abitanti 
del villaggio”.

Anthony si rattristò quando ricevette una lettera 
dalla sede centrale della Chiesa che diceva: “In questo 
momento non abbiamo missionari nel suo paese”. A 
quel tempo, molti uomini di colore non potevano dete-
nere il sacerdozio e in gran parte dell’Africa la Chiesa 
non era stabilita.

Anthony, tuttavia, era bravo ad attendere i tempi del 
Signore. Anche se non poteva ancora essere battezzato, 
mantenne la sua fede.

La Chiesa mandò ad Anthony e alla sua famiglia il 
Libro di Mormon e altri libri della Chiesa. Anthony stu-
diò i libri e insegnò ciò che apprese agli altri abitanti del 
villaggio.

C’erano così tante persone interessate al Vangelo che 
Anthony voleva un posto dove tutti potessero riunirsi.

Su una strada costeggiata di banani, Anthony costruì 
una piccola cappella con porta e serrande blu. Sulla fac-
ciata dell’edificio c’era scritto: “Santi degli Ultimi Giorni 
nigeriani”.

Gli anni passarono. Poi, un giorno Anthony udì una 
meravigliosa notizia. Dio aveva detto al profeta che tutti 
gli uomini degni potevano detenere il sacerdozio. La 
Chiesa avrebbe mandato 
dei missionari al vil-
laggio di Anthony!

I missionari 
furono sorpresi 
quando trovarono 
un edificio della 
chiesa con così 
tante persone 
pronte per 
essere bat-
tezzate. 
Rima-
sero 

meravigliati dalla fede di Anthony e degli altri abitanti 
del villaggio.

“È stata un’attesa lunga e difficile”, disse Anthony ai 
missionari, “ma ora non ha importanza. Finalmente siete 
arrivati”.

Anthony fu la prima persona a essere battezzata nel 
fiume Ekeonumiri in Nigeria. Quando venne istituito il 
nuovo ramo, fu chiamato come presidente di ramo. Sua 
moglie Fidelia era la presidentessa della Società di Soc-
corso. Diversi anni dopo furono suggellati al tempio.

Anthony continuò a condividere la sua fede con gli 
altri. Diceva spesso alle persone che il seme del Vangelo 

piantato in Nigeria sarebbe cresciuto 
fino a diventare un grande albero. 

Il mondo sarebbe rimasto sor-
preso dalla sua crescita.

Anthony aveva ragione. 
Oggi in Nigeria ci sono più di 
170.000 membri della Chiesa 

— e c’è un bellissimo tempio! Il 
seme del Vangelo che Anthony ha 

contribuito a piantare continua a cre-
scere in tutto il mondo oggi. ●
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Anthony Uzodimma Obinna (1928–1995) 
disse che la Chiesa sarebbe cresciuta in 
Nigeria e che sarebbe diventata “un pos-
sente centro per i santi”. Oggi in Nigeria 
ci sono sette missioni, più di 50 pali e un 
tempio!

Questo è  
l’edificio che ho  

visto nei miei  
sogni!

Finalmente  
sono 

battezzato!

Ho costruito  
questa piccola 
cappella per 

avere un posto 
dove riunirci!Continuavo a  

sognare un  
bellissimo edificio!


